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DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA IN 
FUNZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

~ft: 
~:'.~{(:'· 

~··OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche e per l'applicazione della relativa tassa. 

~i~: 
·i:: 

i( L'anno duemila TREDICI il giorno Y.f-.~T.~.f'.:'.?..V.f; ...... del mese di luglio alle ore 

1i~·(._ .. ~:·gq e segg., nella Residenza Municipale di P.zza Duomo in Augusta , con 

~1~}-1·assistenza del Segretario Generale dott. Alberto D'Arrigo, la Commissione Straordinaria 
~··. . . 

~~r{;:./nominata per la gestione del Comune di Augusta con D.P.R del 07/03/2013 composta dai 
~~~·:~·:· • • •• • # • • 

~~k:· sigg.ri: 
~#;~~.{:·. 

1~: 
f(:·~: . . 
/:" 
·J·. 
:: ... 

Presenti Assenti 

1 Dott.ssa Maria Carmela Librizzi - Prefetto p 
2 Dott.ssa Maria Rita Cocciufa - Viceprefetto F 
3 Dott. Francesco Puglisi- Dir. Area I - II Fascia ' p I 

DELIBERA 

ìBJ di approvare la proposta entro riportata, corredata dai pareri di legge 

1&' dichiarare l'atto immediatamente esecutivo 



REGlSTRO PROPOSTE DEL IH SETTORE N. fl~ DEL_.l.ij._ tj_l.1__ 

OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento per I" occupazione di spazi ed aree 
pubbliche e per l'applicazione della relativa tassa. 

Il Responsabile del III SETTORE 
Economico Finanziado 
ID Serl'.izio - Tributi -

Preso atto che il D. L. !O ottobre 2012, n. l 74 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e 
funzionamento degli enti te!Titoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone te!Temotate 
nel maggio 2012", con l'art. 3, co. l lettera r), ha inserito, nel Titolo VIII - Enti locali deficitari o 
dissestati - del D. Lgs. 267 de! 18/08/ 2000, Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali (TUEL), l'art. 243-bis che prevede un'apposita procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale per gli enti nei quali sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare 
il dissesto finanziario. 

Preso atto che dalle risultanze contabili la situazione economicofinar..ziaria dell'Ente è tale da 
ritenere che si debba procedere senza indugio al ripiano del disavanzo registrato al 3 I/12/2012 
attraverso ! 'attivazione della citata procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista 
dall'art. 243 bis e seguenti del DLgs 267/2000 in mancanza della quale risulta obbligatorio 
procedere al dissesto finanziario; 

Coµsiderato che il più .volte citato art. 243 bis prevede al comma 8 che aU fine di,assicurare il 
prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il peti odo di durata del pi~o,)'~nt~: 

a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali neHa ~isura massimacOn~entìta anche in 
derogà ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente; . .. . . . . .. 

b) è. tenuto ad assicurare la cppèrtura dei èosti della gesti ohe dei servizi a dotnart?il'ifi<liy,ieltiale; 
_. .... 

c}è tenuto ad assicurare, con i proventideUa relativa tariffa, la copertura,f11tetfy8:le dei:èÒsti della 
gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto;" 

Preso atto che: . • ·. ' . ·.· : ... · 
la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, disciplinata dagli filiicoli 2437bis, ter e 
quater del TUEL, si inserisce, in un sistema in cui sono prefigurate, ih. una graduale 
articolazione, le situazioni di precarietà delle gestioni a.mrhinistrative èd i rim~diper farvi 

fronte; 
!a procedura per i! riequilibrio finanziario è cadenzata, con termini perentori, ~er lo 
svolgimento degli adempimenti e richiede !'intervento della Corte dei conti neUe sue diverse 
articolazioni in fasi e momenti diversi del procedimento. All'esito della pnma fase della 
procedura, la competente Sezione regionale della Coiie.' sulla base. deHa. v~lutazione della 
conoruenza delle misure che si intendono adottare ai fim del nequillbno, emette una 
deliberazione motivata per l'approvazione del piano o, in caso contrario, di diniego e che le 
funzioni delle Sezioni regionali di controllo non sono !imitate all'approvazione del piano: 
infatti successivamente a tale adempimento, spetta ad esse il compito di vigilare , 



sull'esecuzione dello stesso. d'fottuando, i controlli riportati all'art. 148-bis del TUEL, ccl 
e1nettendo, all'occorrenza, apposita pronuncia. 

Considerato che la Corte dci conti è dcpLitato ad analizzare se e con quali modalità l'Ente si sia 
a\nialso della possibilità di incrcrnèntarc le aliquote o tariffe dei tributi locali, nella misura 
,massima consentita, anche in deroga ad èVentuali limitazioni temporali disposte dalla legislazione 
vigente. 

Preso atto che la Comn1issione straordinaria ex art 143 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 26ì, con 
le funzioni del Consiglio Comunale, ha deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale ex aii. 243 - bis del D. Lgs. n. 26ì/2000; 

Visto altrcsì l'art 14, comma 6, del citato D. Lgs. n 23/2011, che stabilisce: "E' confermata la 
potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all'art 52 del citato decreto 
legislativo n 446/l 99ì anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento"; 

Dato atto che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo 
52 del D. Lgs. l 5/l 2/l 99ì n 446, provvedono a "disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti"; 

Visto il Regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per l'applicazione 
della relativa tassa approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 79 del 14 giugno 1995 
ai sensi del D. Lgs. 15 riòvembte 1993, n. 50T avente per oggetto ''Revisione ed armonizzazione 
c.lSJt~p~s,t~. çomunale. siiJ!~ B~bbli.::it~ e ;.4.yL qiritto sullè . pub,bl~c;h.e.' àJpssioni, ·.della· tassa per 
l'ò,ccgpa.z;iorie è!i sp11Zi ed ai~eo]'mbbliche dei;comùhi e dellepro\imc:e rrionchedèlla tassa per .10 
sm,altirnè,ritodei rifiuti S()lidLlu:baiù a n'onnà. dell'art. 4 della)y!\ge 23 ottobre J992, .n. 421, 
~Ò~c~rn'~n'teil riordino cieH3.iÌl11Ì.iiza territòriale'; ~ successive modifiche ed integrazioili; 

Ritenuto che: 
è indispensabile rivedere le tariffe per l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche; 
occorre, nell'ambito della potestà regolamentare dell'ente, rivedere: 

• la disciplina delle. ridu:z:ioni ciellatàssa in riferimento alla dùrata dell'occupazione; 
• la discipiina sullè le ~iduzionl delle tariffe per lè occupazioni tèmporanee; 
• la disciplina della rateizzazione attuando un meccanismo che consenta, nel facilitare il 

pagamento della tassa, di non incidere sul gettito annuo previsto; tale meccanismo è 
individuato nella rateizzazione che non superi mai l'anno solare; 

- pertanto occorre modificare il regolamento vigente comprese le tabelle A e B; 

Vìsto lo Statuto dell'Ente 

PROPONE di deliberare: 

1. Abrogare il vigente Regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per 
l'applicazione della relativa tassa approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 79 del 
14 giugno 1995 e le sue successive modifiche ed integrazioni; 

2) approvare il nuovo regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbl.iche e per 
l'applicazione della relativa tassa, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante ed csscnzinlc, con1posto da: 



0:·3:f~;4;·r:i\1J)j~~i\i*~~ 

~--\\····· 
n. 31 articoli 
n. 2 allegati indicati come Tabella .. x· per le occupazrom permanenti e tabella "B" per le 
occupazioni temporanee; 

3) di dichiarare il presente alto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 134 comma 4 dcl 
• decreto legislativo 18 agosto 200 n. 267 considerata l'urgenza della sua attuazione ai fini della 

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dagli art. 243 bis e seguenti dello stesso 
decreto 

[! Responslrbile del lll S TTORI: 

cof tt Francesco :~rarctp, 
r)A [00 [<'' k l 

I 
~· 

I_ 

I 
' 



2 5 LUG 2012 

Parere del Responsabile del Settore Economico e Fi1nD,ziari2 

In ordine alla regolarità contabile (art. 

"'l r 1 11r- '1 (11") 
.4ugz.fsta, li __ ,_· ~'l-'-_·'-_1 1. ... _· _· .. _._-



' 

I~a presente proposta di dclihcrazionc \·iene letta. appl\>\·ara e sottoscritta 

11 Cornniissario 
Puglisi 

( j i 
,j f j \ 

li Segretario Generale 
Dr.

1
1. [)'Arrigo 

qf tr 
U Segretario Gcner<i.lc ccrtificH, su confonnc attestazione dcl Nlesso Cornunale, che la prcsenie 
deliberazione è stata pubblicata ai sensi dell'art.32, comma 5 della L.69/2009 e s,m.i., sul sito informatico 

del ~on1une \V\V\V.con1une.a!!&usta2[jL per 15 giorni consecutivi decorrenti d't.··l·A·GÒ·;--2ff~j~·· a nonna 
del I art. 11 della L. R. 03/l O/l 991 n. 44. • 

Augusta. lì .................................... . 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti. A. D'Arrigo) 

ATTESTAZIONE CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

- è divenuta esecutiva: 
~ssendo stata dichiarata immediatamente eseguibile; 
O dopo trascorsi i dieci giorni dalla pubblicazione; 

2 9 LUG !DG Augusta, lì ------

UFFICIO DI SEGRETERIA 

La presente Deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione al Settore 
in data ........................... . 

----------------------~ 

Augusta, lì ..................... . IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti. A. D'Arrigo) 

.................................... 

COMUNE or AUGUSTA 

li sottoscritto Dr. Alberto D'Arrigo Segretario Generale del Comune di Augusta, CERTIFICA che la 

presente è copia conforn1c all'originale in atti d'ufficio. 

Si cornponc di n . ... 

Si rilascia 

Augusta, lì . 

. . pagine. 

IL SEGRETARfO GENERALE 
( /)011. A. D Arrigo) 



COMUNE DI At:Gt:STA 
(PROVINCIA DI SIRACUSA) 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

REGOLAMENTO COMUNALE 
PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

E PER L'APPLICAZIONE DELLA RELATIVA TASSA 

(, 2 9 LUG 2013 
Approvato con deliberazione commissariale n. 2S__ del __ 



CAPO I 

OCCL'PAZIO:\E DEL SLOLO l'l BBLJCO 
DISPOSIZIONI GE'\ER-\LI 

ART. l 

(Occupazioni di suolo e spa;o:io pubblico) 

1. Per le occupaz1on1. di >pazi cd aree pubbliche nel territuriu ciel Co111unc di .·\ugusta s1 

osscr\·ano le nor111e del prèsentc Rcgolan1enlo 

2.Quando nel presente Regolamento sono usate le espressiorn ··suolo ;mhhlicu·· e ···'f"t:io 

puhh!ico"" si \·ogliono intendere i luoghi e il suolo di dominio pubblico appartenenti al demanio 

o al patrirno11io indisponibile del Comune e quelli di proprictù privala i soggetti a scr\'itù di 

pubblico passaggio costituita nei n1o·di e nei tcrn1ini di legge. 

ART.2 

(Concessione di occupazione) 

1. È tatto divieto di occupare il suolo pubblico nonché lo spazio ad esso sovrastante o 

sottostante senza specillca concessione comunale rilasciata dal Sindaco su richiesta 

dc Il" in tercssato. 

2. La comunicazione 0 richiesta anche per le occupazioni di pro11to inten cnto e quei le 

momentanee di cui alla lettera d).mentre la medesima non è richiesta per le occupazioni di cui 

alla lettera e) del I" art. 25. 

3. La concessione è richiesta anche per l'allestimento dei banchi finaiizzati alla raccolta delle 

firme. 

ART.3 

(Occupazioni d'urgenza) 

l. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratta di provvedere alla esecuzione cli 

lavori che non consentono alcun indugio, l'occupazione può essere effettuata dall'interessato 

Jrima di aver conseguito il formale provvedimento concessorio. che è rilasciato a sanatoria. 

2.in tal caso oltre alla domanda intesa ad ottenere la concessione, l'interessato ha !"obbligo di 

iare immediata comunicazione dell'occupazione alla Polizia Municipale via fox o con 

clegran1n1a. 

). Per quanto concerne le 111isure da adottare per la viahilitù. si !~1 rinvio a quanto disppsto al 

iguardo dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del \!ull\"U Codice dcll,1 Str,1da e 

.ucccssÌ\'è n1odillcazioni cd intcgra;;:ioni. 

ART, -1 

(Domanda di occupazione) 

("hiunquc i11t1..:11da occupare. ne! territorin cn111u11alL'. anche lL'lllp·ora1it..·a111L'tll1..'. spa1.1 1n 

Jpci-Jl1..·i1.._•_ -.;o\T~1stanti ~1 sPtt\1sta11tì nl suolo pubblic\l. Pppurt· arCl.' pri\~\lL' so~gctt1..' ~1 :-;1..:r\·itll di 

uhh!il'.n 11~1ss1_1g!:;iO. dc,·c l~1r111,._· apposita d1J111~t1hl~1 ~il ( \it11U!1L'. 



2. l.a do111anda redatta in carta IL'g:.tlL'. \·a cunscgnata a11·t ·nit..:il) Protocullo (icncrale. 

~- In caso di tras111issiune tra111i1c i! scr\·i1.iu l\)sta!c. la data di ricè\·i1ncnto. ai fini dcl 11:.'rnlÌnè 

per la conclusione dcl proccdi1r1.L'Jlto. è qUL'!la risultante da! tirnbro datario apposto all"arri\·u. 
\· -L La doinanda dc\'è contc::ncrc: 

a) l"indica1.ionc delle 12.cneralitù. della rèsidcnza o du111icilio lcl!alè èd il codice fìscalc dcl 
~ . ~ 

richicdL·ntc: 

b) ["ubicazione tS<:lll(l dei tratto di arca pubblica che si chiede di occupare è la sua 

n11sura: 

c) \'oggetto ddla occupazione. la durata. i 111otivi :1 fondamento della stessa. la 

descrizione dcll"opera che si intende eventual111ente eseguire. le modalità d·uso: 

d) la dichiara1ionc di conoscere e di sottostare a tutte le condizioni contenute nel presente 
regolan1ènto. 

5. La don1anda deve essere corredata dalla relativa docun1entazione tecnica. In ogni ca~o. il 

richiedente è tenuto a produrre tutti i documenti ed a fornire tutti i dati ritenuti necessari ai fini 
del!" esame del la domanda. 

6. Anche in caso di piccole occupazioni temporanee occorre che la domanda sia corredata da 

disegno illustrativo dello stato di fatto. della dimensione della sede stradale e dcl 
posizionamento del 1 ·ingombro. 

ART.5 

(Pronuncia sulla domanda) 

I. Per l'istruttoria e per la definizione, le domande sono assegnate al competente U flicio 

Comunale. 

2. All"atto della presentazione della domanda o successivamente mediante comunicazione 

indirizzata ai soggetti indicati all"art. 7 della Legge 24 l /1990 e s.m.i. viene reso noto l'avvio 

del procedimento e l'unità organizzativa ed il nome del responsabile del procedimento nonché 

le altre notizie previste dalla legge medesima. 

3, Salvo quanto disposto da leggi specifiche, sulla domanda diretta ad ottenere la concessione 

di occupazione, si provvede entro i termini stabiliti dalla legge 7/2/1990 n. 241 e s.111.i., o da 

diverse disposizioni contenute in eventuali appositi provvedimenti messi a punto in materia dei 

singoli Settori interessati. 
4. In caso di diniego, sono comunicati al richiedente. nei termini medesimi, i motivi del diniego 

stesso. 

ART.6 

(Rilascio dell'atto di concessione - suo contenuto) 

\. L"lJCticio con1pL't.:nte. accertate le condizioni i-~1,·orevoll. rilascia \"atto di concessione ad 

occupare il suolo pubblico. nel quak s<>no indicate: la durata dell"occupazionc. la misura dellll 

spazio concesso. nunché le condii.ioni alle qua!i il Co111u11e subordina la concessione. 

2. Ogni atto di cnnccssinnc si intt?ndL· subordinato all"osservanza delle prescrizioni sollo 

riportatl' di carattere genèralc. nitre a quelle dì carattere tecnico e particolare da stabillrsl di 
\\)]la in \·olta secondo le carattèristichc delle conccssiuni . 

. ~. L.a cn11ccssin111_· ~· :--1_·rnprc accurdata: 



f 
I 
I 

a) a lcnninL·. pèr la durata 111inin1a di anni (UnoJ 

bJ scn1.a prègiudi1.io dci diritti dei terzi: 

cl con !"obbligo dci concessionario. dì ripararL· lutti i danni dcri,·anti dal!L' PPL'!\: ll dai 

depositi pcrn1cssi: 

dl con !~1co!t~1 da parte dclJ'_;\1ru11inistraziu11c C_'on1unaÌL' di ir11porrc nuo\·c CUiH.lìzi\)J1i . 

..+. 1.Zcsta a carico dc! concèssionario ogni rcsp(lnsabi!itù per qualsiasi danno L) n1olcstia che 

rosson~-, essere arrecati e contestati da terzi pl'r effetto della concessione. 

5 .. L\I tcr111ine della concessione. qualora la stessa non sia rinnovata. il concessiL1nario '-1\TÙ 

l'obbligo di èseguire. a sua cura e spese_ tutti i ]aYori occorrenti Jl'L'r !:: rin1L1zionc dc!lc opere 

installate e per rln1ettcre il suolo pubblico in pristino. nei ten11i11i eh~· lìssèrÙ i· i\111111inistrazi(_111c 

Comunale. 

6. Quando l'occupazione. anche senza titolo, riguarJi aree cli cìrcoìaz.ione costituenti stracit.:: ai 

sensi dcl Nuovo Codice della Strada è fatta salva l'osservanza déile prescrizioni dettate dal 

Codice stesso e dal r·elativo Regolamento di esecuzione cd attuazione. e in ogni caso 

l'obbligatorietà per l'occupante di non creare situazioni di pericolo o di intralcio alla 

circolazione dci veicoli e dei pedoni. 

7. Le concessioni di aree pubbliche sono sempre subordinate all'osservanza delle disposizioni 

contenute nei regolamenti di Polizia Urbana. di Edilizia e di Igiene vigenti nèl Comune. 

8. Le concessioni di aree pubbiiche per lo svolgimento delle atti,·itù commerciali sono 

disciplinate dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di commercio al dettaglio sulle aree 

private in sede fissa e su aree pubbliche. 

ART. 7 
(Durata dell'occupazione) 

l. Le occupazioni sono permanenti e temporanee: 

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un 

atto di concessione, aventi durata non inferiore all'anno. comportino o meno l'esistenza 

di manufatti o impianti; 

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno. 

2. Ai soli fini dell'applicazione della tassa sono considerate occupazioni temporanee, però da 

tassare con tariffa ordinaria temporanea maggiorata del 20%, le occupazioni che, di fatto. si 

protraggono per un periodo superiore a quello consentito originariamente. ancorchc uguale o 

superiore all'anno. 

ART.8 

(Obblighi dcl concessionario) 

1. Le co11ccssioni per occupazioni tcn1porance e pcnnancnti di suulo pubblico sono ril<-tsci~lll' ~1 
titolo personale e 11011 ne 2 consentila la cessione:. 
2. Il conct:ssiunario ha i· obbligo di esibire. a richiesta <.h.:gli '1ge11ti addetti alla ,·igilanza. l"~tlln 

di concc"ionc di occup:1zionc di suulo pubblicu . 
. ~. t'·: 1-~lllll ohbligu al cp11ccssilltl~tri(1 di n1antcncrc in cP11di/io11L di ordinL' e puli1.ia il »LHdl) eh'-· 

occupa. l~1cc11d1i u:->n di appositi cnnlL'nitori per i rilìuli. 



-J.. ()ua!ora da!l\)ccupa1iu11L' dèl suliln puhh!icn dcri\·inu danni alla paviincntaziunc esistente. ii 

co11ccssitH1ariu è lL'nutn a! ripristino della stessa a prnpric spese. 

:i. '"\ garanzia. il C"tnnunc. spcci~ quando i·uccupazionè richicJa la\·ori di siste111aziune o di 

adattan1cnto del terreno. ha J~1coltù di in1porrc a! concessÌlltlario la prcstazionè di idonea 

cauz1n11t::". 

6. [I concessionario 11u11 può. senza il prc\·iu const:nso dell"1\n11ninistrazione C'on1unaie. 
occupare posto di\"erso da què!!o indic,1to ne! pcnncsso. 

ART.9 

(Decadcn?.a della concessione) 

l. Sono cause di decadenza della concessione: 

a) le reiterate violazioni. da parte del concessionario o dei suoi dipendenti. delle condizioni 

previste nell"atto rilasciato; 

b) la violazione delle norme di legge o regolamentari dettate in materia di occupazione dci 

suoli: 

c) !"uso improprio c!el diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme e i 

regola1nenti vigenti~ 

d) la mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo, nei 90 

giorni successivi al conseguimento del permesso, nel caso di occupazione permanente. net 

l S giorni successivi nei caso di occupazione temporanea: 

e) mancato pagamento della tassa di occupazione di suolo pubblico. 

ART. 10 

(Revoca della concessione) 

I. La concessione di occupazione di suolo pubblico è sempre revocabile per comprovati motivi 

c!i pubblico interesse; la concessione del sottosuolo non può essere revocata se non per 

necessità dei pubblici servizi. 

2, La revoca dà diritto alla restituzione della tassa pagata in anticipo in proporzione al periodo 

di concessione non fruito. esclusi interessi e qualsiasi altra indennità. 

ART. 11 

(Divieto temporaneo di occupazione) 

I. li Sindaco può sospendere temporaneamente le occupazioni di spazi ed aree pubbliche 

per ragioni di ordine pubblico ncll'inten.:sse dèlla viabilitù. 

ART. 12 

(Rinnorn) 

1. J pro\·,·cdin1cnti di cnnccssinnc sono rinno\·abi!i alla :-icaden/.a. 
2. Per te occupa1.io11i ternporant.'è qualora si renda llL'Cèssario pro!ungarL· i·uccupal:'.ionè oltre i 

tcnnini ."-'Lahi!iti. il titn!arL' della co11ccssio11c ha l"l1bh!igo di prcs1..·11tarL'. a!111c11l1 15 giorni prinia 

-1 



dalla scadL'll/.<.l. doinanda di rintll)\'P indicando la dur~tt'-1 per !a qua!L' L' chiL':·;ta !a prut\iga 
Jc!l 'uccupazinnc. 

_,_ I! n1ancato paga111cnll1 della tassa pL'r i·occupazionc giù in essere custituiscL' n1oti\-t) di 
ditÙL'go a! rinno\-t). 

ART. IJ 
(Rimozione dci materiali relativi ad occupazioni ahusin) 

1. Fatta salva ogni cli\·èrsa disposizion~ di !·~gge. nei casi di occupazioni ~1husi\ e di spazi cd 

aree pubbllchc il Sindaco. pre\·ia cnntt'sU11_i1_1nc delle relHti\·c infrazioni. dispone con propria 

ordinanza per la rin1~)zionc dei 111aterla!i. assegnando ai responsabili il ten1po strcttan1e11te 

necessario per provvedervi. Decorso inutilmente tale termine. la ri111ozionc è cl'fcttuata 

cl"uftìcio con addebito ai responsabili delle relative spese nonché cli quelle di custodia. 

ART. 14 

(Autorizzazioni ai lavori) 
I. Quando sono previsti lavori che co111portano la manomissione de! suolo pubblico. il 

permesso di occupazione è sempre subordinato al possesso Jell"autorizzazione ai lavmi. 

ART. 15 
(Occupazioni di spazi sottostanti e sovrastanti al suolo pubblico) 

! . Per la collocazione. anche in via provvisoria. di fili telegrafici. telefonici. elettrici. cavi. ecc. .. 

nello spazio sottostante o sovrastante al suolo pubblico, e di festoni. luminarie. drappi 

decorativi o pubblicitari e simili arredi ornamentali l'ufficio competente detta le prescrizioni 

relative alla posa di dette linee e condutture, riguardanti il tracciato delle medesime. l'altezza 

dei fili dal suolo, il tipo dei loro sostegni. la qualità dei conduttori, ccc ... 

2. Per la collocazione di tende, tendoni, coperture e simili sopra l'ingresso e le attrezzature dei 

negozi. delle botteghe. dei pubblici esercizi, l'autorizz.azione comunale è rilasciata in 

conformità allo speciale Regolamento che disciplina la materia. 

3. Per ragioni di arredo urbano può essere disposta la sostituzione di dette strutture che non 

siano mantenute in buono stato. 

4. Per le installazioni su suolo pubblico di insegne cd altri impianti pubblicitari. 

i ·autorizzazione è rilasciata in confòr111itù alle prescrizioni dell" .!\utorità C'o111unalc. 

ART. 16 

(Occupazioni con chioschi cd apprestamenti prcrnri) 

l. /.e conc~ssioni per occupazioni con chioschi ed apprestan1c11li di carattcrL' prec;.ino su110 

rilasciate secondo lè disposizinni del vigenlc !{cgolan1ento Edilizio ('pn1unalc. 



.\RT. 17 

(\ksticri giroYaghi e mestieri artistici) 

I. ('o loro che c:.;crcitano n1csticri girL)\ aghi ca11tautL1rc. suunaturc. a111bulantc. i'unan1bll!L1_ ccc.) 

non possono sostare su!lc arèc e spazi pubblici indi\·iduatc dal c·on1unc sulle qua[ i è consc:ntito 

In svolgin1cnto di tale atti,·itù. scn;_a a\·cr ottcnuto il pcr111csso di occupazione. 

~- ('ulu1\-, che cscrcitanc1 il L1..H11!11<..~rcio su arca pubblica in fc1rn1a itinerante e che sostano solo 

per i! ten1po necessario a consegnare la n1erce e a riscuotere il prez7.o non devono richiedere il 

pennesso di occupazione. La sosta non può comunque prolungarsi nello stesso punto per più di 

sessanta 1ninuti ed in ogni caso tra un punto e 1·altro di sosta devono intercorrere aln1eno 

cinquecento metri nd rispetto di ç'.·cntuali divieti disposti clall'i\utorita Comunale. 

3. La concessione è richiesta anche rer la sosta su suolo pubblico da parte cli chi esercita 

n1estieri artistici quando la sosta stt:ssa si prolunghi per più di un'ora sullo stesso luogo. 

ART. 18 

(Esecuzione di lavori ed orere) 

I. Quando per l'esecuzione di lavori e di opere sia indispensabile occupare il suolo pubblico 

con pietriccio, terra cli scavo ç materiale cli scarto, o con l'installazione di macchinari, nel 

permesso dovranno essere indicati i modi clel\'occupazione e i termini per il trasporto dci 

suclclelti materiali negli appositi luoghi di scarico. 

ART, 19 

(Occupazioni con Passi Curabili o Accessi) 

l. Le autorizzazioni per \'apertura e mantenimento cli Passi Carrabili sono rilasciate in 

confonnita alle disposizioni del Nuovo Codice della Strada, D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 c 

successive modificazioni, ciel relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione, D.P.R. 

16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni. 

2. Ai fini dell'applicazione della tassa per l'occupazione cli spazi ed aree pubbliche, sono 

considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni cli pietra od altro 

materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, eia una modifica del 

piano stradale intesa a facilitare l'accesso dci veicoli alla proprietà privata. 

3. La tassa non è dovuta per i semplici accessi, carrabili o pedonali, quando siano posti a filo 

con il manto stradale e, in ogni caso. quando manchi un'opera visibile che renda concreta 

l'occupazione e certa la supcrlicie sottratta al l'uso pubblico. 

4. Su richiesta dei proprietari di tal accessi il comune può, comunque, prevto rilascio di 

apposito cartello segnaletico. vietare la sosta indiscrin1inata sull'arca antistante gli accessi 

n1edcsin1i. U divieto di utilizzazione di detta arca da parte della collettività, non può 111 OLJ:l1! 

n1odo estendersi oltre la supcrfic.\_c di dieci 111ctri q~uadrati e non consente alcuna opera né 

\'es.crcizio di particolari attivitù dct parte ckl proprietario dcll'accçssll. 

). La superficie nccèssaria per ,·ictart: la sosta sull'area antistante~ dctcrn1inata con ritCrin1cnto 

all'apertura c_h.~!l"acccsso e ad una proConditù pari alla distanza di questo dalla carn.::ggiata 

stradale o. in n1anca111.a. a qt11.:!!a di un posto n1acchìna dc1cr111inata in 1nt:tri lineari 5 (cinque). 
6. IJclti asscg1u1lari di arc1.: udi c1.111cc:-;si~)11i dt:\"Pll\°1 aYi.:r pa_sato la prc\·ista tassa. La stessa dcYc 

essere eh i a ra1 nen tc i...:spusta su\ l' i n1111P h ile i Il tercssat1.). 



ART. 20 

(Concessioni di suolo pubblico per atti,·itù comme1-ciali cd artigianali) 

! . :\'elle strade. :-;ui 1narciapicdi. sullo i portici. nei giardini c. in gcnl.'.n.i!c. in qualunque iuugn 

dl\'Stinato ad uso e passaggio pubb!icu t:' ncl!c pertinenze. è \'ictato occupare i! suol1J con ,·ctrinc. 

banchi. ta\\1li. sedi-:.-. pedane o a!trc attrezzature cli scr\·izio. senza pre,·cnti\·a Ct)nccssionc dcl 

c·u1nune. 

2. Le concessioni. anche tcn1porance. (.Id uso co1nn1ercialc. sono date sollo la stretta o~scrYanza 

delle disposizioni in materia Ji circolazione stradale. l'igiene annonaria. il rispetto dèl \crdc. la 
tutela del luoghi di particolare interesse stnrico - artistico - n1onun1entalc dcl!'arrcdc) urbano e 

con1unquc nel rispetto delle leggi e dci rcgolan1enti vigenti in n1atcria di co111111'-'rcin al dettaglio 
sulle aree private in sede iìss'.'. e su aree pubbliche. 

3. È làcoltil dell'Autorità competente vietare l'uso di banchi, attrezzature e materiali che sono 

in contrasto con le caratteristiche peculiari dei luoghi in cui è stata autorizzata !'occupazione. 

CAPO Il 
TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI EO AREE PUBBLICHE 

ART. 21 
(Oggetto della Tassa e Soggetti passivi) 

Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura, effettuale anche senza titolo. nel le 
strade, nei corsi. nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile del Comune. 
2. Sono soggette alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico. nonché le 
occupazioni sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed 
impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa. 
3. La tassa si applica anche, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali risulta 
costituita, nei modi e nei termini di legge. la servitù di pubblico passaggio. e sui tratti di strade 
statali o provinciali che attraversano il centro abitato del Comune. 
4. La tassa non si applica alle occupazioni effettuate con balconi, verande, bow - windows e 

simili infissi di carattere stabile, alle occupazioni permanenti o temporanee di aree appartenenti 

al patrimonio disponibile del Comune o al demanio dello Stato. 

5. Soggetto passivo è il titolare dell'atto di concessione o autorizzazione in proporzione alla 

superficie che. nell'ambito del territorio comunale. risulti sottratta all'uso pubblico. La tassa è 
dovuta anche per le occupazioni di làtto. indipendentemente dal rilascio della concessione. 

6. La tassa è graduata a seconda dcll"in1portan1.a dell"arca sulla quale insislL' !"occupazione di 

natura sia pern1anc11tc che ten1poranea. /\ tale scopo il territorio con1una!c è classificato nelle 

seguenti categorie: 

- ('~1tcgoria prin1~1 - l\·nlro abitatP ,·\ugusta e !3rucoli. 

- C_'atcgoria s-.:conda - Frazioni e rin1ancntt' lt'rrilorio. 
ì. I.a tass~1 è co111111isurata all"c!Tctti\·a superficie Pccupata espressa in n1c1ri quc_1dr<1li \)in lllL'tri 

li11cari. e\ iene corrispusta secondo le n1uddlitù e nei tcrinini pt't~\-isti ddlla legge. 



8. Le frazioni in!Criori al 1111. .. ·trP quadratP u al 1111..::trn lillL'arc SLHlu calcP!ate con arrotondan1L'!lll1 

alla n1lsura superiore. \!cl cas~) di più occupa7.loni. anche della stessa natura. di 111isura inferiore 

al n1ctro quadrato o al n1ctrP lincarè. la tassa si dctcnnina ~:utonon1an1cntc per ciascuna di css'-'· 

9. Le supt:rfici eccedenti i niillc nlctri quadrati per le occupaziuni sia tcn1poranec che 
pern1ancnti. sono calcolate in ragione? de! I 0°/c). 
I O. Per le occupazioni n:ali1.1~\l.c con installazioni di attrazioni. giochi e diverti nient i dello 
spettacolo Yiaggiante. le superfici sono calcolate in raglone del 50°/o sino a l 00 n1q. del 25~1o 
per la parte eccedente i I 00 111q. e lino a 1.000 111q .. ciel I 0% per la parte eccedente i 1.000 mq. 

ART. 22 

(Tariffe) 

1. La tassa si applica secondo le tari!Te deliberate ai sensi di legge pçr le varie tipologie cli 

occupazione ed in base alla vigente classificazione delle strade e delle altre aree pubbliche. 

2. Si applicano le riduzioni previste dall'art. 24; in tutti i casi, non considerati dal presente 

regolamento. in cui la legge prevede la facoltà da parte del Comune cli disporre riduzioni o 

aumenti della tassa. si applica la tariffa ordinaria senza aumenti o riduzioni. 

ART. 23 

Cfassa per le occupazioni Temporanee) 

sua graduazione in rapporto alla durata 

I. Ai lìni dcl disposto dell"art. 45 dcl D. Lgs. 15.11.1993 n. 507, e dell'art. 1 del D. Lgs. 

28/12/l 993 n. 566. sono stabiliti i seguenti tempi di occupazione e le relative misure di 

riferimento: 

DURATA OCCUPAZIONE 

Fino a 18 ore e fino a 14 gg. 

Fino a 18 ore e oltre i 14 gg. 

Oltre le 18 ore e fino a 24 ore e fino a 14 gg. 

Oltre le 18 ore e fino a 24 ore e oltre i 14 gg. 

ART. 24 

(Riduzioni della Tassa) 

MISURE Dl RIFERIMENTO 

Riduzione del 25% 

Ulteriore riduzione del 20% 

Tariffa intera 

Riduzione del 20% 

l. Oltre alle riduzioni previste. in misura lissa dalla leuuc, sono stabilite le seguenti riduzioni 

della tariffa ordinaria della lassa: 
a) ai 5(Jf1{) per accessi_ carrabili o pedonali. a raso per i quali sia rilasciato apposito 

cartello segnaletico di di,·icto della sosta indiscrinlinata sul!- area antistante gli accessi 

n1cdesin1i: 
b) del 7oc~;;1 per i pasti carrabili L'Ostruiti direttan1cnte dal c.·nn1unc 11011 utilizzabili e nPn 

utili1.Zati: 

e) dcl 20% per le ocrnpa1.iu11i realiu.atc per l"eserci1.iL1 dell"atti1ità edilizia: 

d) dcl ())~/(>per le occupai.inni p;,_TJnancnti è tcn1pPrancc di spazi soprastanti e sottostanti 

i! suolo: 



e) dcl )O!>o per lUllt.' !e occupa1.ioni di suolP len1pnra!lt:.'t.' cllcttualt.' da atti\-ltù a\·cnti 

carattere ricorrenti.:'.. 

' ·raie ridu1.ione \·a applicalé.1 anche agli operatori occasionali dci 111ercati ginrna!it.·ri t:.•io 

sctt i mana! i (cosiddetti spun listi). 
' 

ART. 25 
(Esenzione dalla Tassa) 

I. Sono esenti dal pagamento della tassa tutte le occupazioni di cui all'art. .J9 dcl D. Lgs. 

15.11.1993 n. 'i07: in particolare sono esenti le seguenti occupazioni occasionali: 

a) occupazioni c!'lè:ttuatc p-er n1anìl"estazioni ed iniziative sindacali. culturali. turi.::>tlche. 

pron1ozionali. sportive, religiose. assistenziali. celebrativa e del tcn1po !ibero ~\·nlte da 

soggetti non in esercizio di attività cconon1ica. di durata non superiore a 24 ore. 

L'esenzione non si applica ai soggetti che all'interno della manifest~1zione svolgono 

attività economiche: 

b) commercio su aree pubbliche itinerante: soste fino a sessanta minuti. 

c) occupazioni sovrastanti il suolo puhblico con festoni. addobbi_ luminarie in occasione di 

festività e ricorrenze civili e religiose. La collocazione di lun1inaric natalizie è esente 

quando avvenga nel rispetto delle prescrizioni dell'Autorità Comunale; 

d) occupazioni di pronto intervento con ponti. steccati. scale. pali ài sostegno per piccoli 

lavori cli riparazione. manutenzione o sostituzione riguardanti infissi. pareti. coperti cli 

durata non superiore a 6 ore: 

e) occupazioni n1on1entanea di durata non superiore a 24 orè con lìori e piante ornan1entali 

all'interno dei negozi o effettuate in occasione di festività. celebrazioni o rico1Tenze. 

purché non siano collocati per delimitare spazi cli servizio e siano posti in contenitori 

facilmente movibili; 

l) occupazioni per operazioni cli trasloco e di manutenzione del verde (es: potatura alberi) 

con mezzi meccanici o automezzi operativi. di durata non superiore alle 6 ore: 

g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori cli handicap. 

ART. 26 
(Denuncia e versamento della tassa) 

I. Per le occupa7.roni permanenti di suolo pubblico i soggetti passivi devono presentare al 

Comune apposita denuncia. utilizzando modelli messi a disposizione dal Comune: stesso. entro 

30 ~iorni dalla data cli rilascio dell'atto di concessione e. comunque. non oltre il 31 dicembre 

dc!~annn di rilascio cle!la concessione n1edesin1~1. \!egli stessi tcrn1ini de\-c essere cllcttuato il 

\·crsan1cnto della tassa dovuta per l'intero anno di rilascio della concessione, al!ct!ando alla 

denuncia ! ·attestato di vcrsan1cnto. 

2. l."l)hbligo della denuncia 11011 sussiste per gli anni successivi a quello di pri11101 applic<.1/.ionc 

dcllr.1 tassa .. scn1preché non si \.eri!ichino \·ariazinni nella occupai.ione che detcnnininn un 

tnaggiore a111111ontarc del tributo . 
. ~. ()ualora a\·\·cngano \·aria1.ìonì la denuncia dc\·e essere presentata t:.'nlrP -~()giorni dr.il riL1scin 

·,~ dt:ìl~i 11ul1\ a C\lllcessiunt:.· ... cun ClJllll'.Slll<tlc \ crs~u11e1Jtu della ld:-.:-.d ulleriPri11clltL· dP\ utd per 

l'an11P di ri!~·ri1111. ... 'nlo. 



-L In n1ancanza di \·aria1.ioni nelle nccupa;:ioni. il \-LTSi:.llìh..'ntu dL·lla tassa dè\\~ L'sscrc effettuato 

cntrl.1 il .> l gi.::-nnaio di ogni anno. 

). Per le occupazioni annuali la tassa può essere corrisposta in rate trin1cstrali anticipate. a\'cnti 

scadenza 3 I /O\_ 30/04. 31 !Oì e -1 \/I()_ qualora sia di importu superiore a ( 500.00. 

6. Per le occupazioni pcrn1anc11ti. realizzate con ca\·i. condutture. in1pianti o con qualsiasi altro 

n1anul~1Lto da a~-:icndc di erogazione dLi pubblici SCr\·izi e da qucllè esercenti attività strun1enta!i 

ai servizi medesimi. di un canone detenninalo !Orfctariamente come segue: 

a) per le occupazioni del territorio co111una!c il canone è con1n1isurato al nun1cro co1nplcssi\'o 

ddle relati,·c utenze per la misura unitaria di tariffa di f 0.89_ 

b) in ogni caso l'ammontare complcssi,-o dci canoni donni non nuò essere inferiore ad C 

516,46~ la 1nedesin1a n1isura di canone annuo è dovuta con1plcssivan1entc:: per le occupazioni 

permanenti di cui ai presente punto effettuate dai le aziende esercenti attività strumentali ai 

pubblici servizi: 

e) gli importi di cui ai numero ! ) sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei 

prezzi al consumo rilevati al 3 l dicembre dell'anno precedente. 

ì. Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante, versamento a mezzo di conto 

corrente postale intestato al Comune. su apposito modello approvato con decreto del Ministro 

delle Finanze. 

8. L'importo deve essere arrotondato all"euro per difetto se la frazione non è superiore a 49 

centesimi o per eccesso se è superiore. 

9. Per !e occupazioni temporanee l'obbligo della denuncia è assolto con il pagamento della 

tassa e la compilazione del modulo di versamento cli cui al comma precedente, da effettuarsi 

non oltre il termine previsto per le occupazioni medesime. 

l O. Per le occupazioni temporanee di durala non inferiore ad l mese o che si verifichino con 

carattere ricorrente, è disposta la riscossione, in unica soluzione, con versamento anticipato, 

mediante convenzione a tariffa ridotta ciel 50%. Qualora le occupazioni non siano connesse ad 

alcun previo atto dell'amministrazione, il pagamento della tassa può essere effettuato mediante 

versamento diretto. 

ART. 27 

(Rateizzazioni dell'Imposta) 
\ _ Per accertate cause di difficoltà economica del contribuente soggetto al pagamento della 

tassa, quest'ultima può essere rateizzata. oltre che nei termini stabiliti dal precedente articolo, 

con le seguenti modalità: 
a) per importi superiori ad 600.00 e fino ad C l .000.00 n. 4 rate mensili: 

b) per importi superiori ad e l .000.00 e fino ad t' l .500,00 n.8 rate mensili: 

c) per importi superiori ad C l.500.00 n. 12 rate mensili. 

ART 28 

(."\ccertarnenti, rirnhorsi e riscossioni coattiva della tassa) 

\. Il c·un1unc prpcedc alla rctti!ica dcl!e dichiardzinni inco111p!ctc o in!edèli u dei par1.iali l 1 

ritardati \'Crs<1111c1!li. 1n1111 . .:!il: <:1\l'acc._:n<.uncntl) d'ullicin d1.._·l\è Pni-.::ssc di.;;hiarazionl o dc~!i 

lii 



Ullh ... 'Ssi \"èrsan1cn1i. notilìcando al cotìlrihuentc. anche a 111c//P posla C(lll ral'CPrn~uH..iata Cl_)n 

a\ \·i:-;o di ricc\·in1cnto. un apposito av\·isn 111oti\·ato. 

2 Cdi a\·\·isi di acccrta1ncnto in rcttitìca e d'uflicio dc\'t)Jll) csscrL' notilìcati. a pl.'!1lì di 

d~calknza. entro il 3 l dicembre del quinto annu successiHi a quello in cui la dichiaraziune o il 

\\.'rsan1cnto siJno stati o avrèhbero do,·uto csscrè cl'fcttuati. l·:ntro gli stè:->:)Ì tcrnlini 1..h...'Yono 

essere contestate o irrogate te sanzioni an1111inistrati\·c tributaril'. a nonna degli articoli 16 e ! 7 

dcl decreto legislalivo 18 dicembre 1997. 11. 472. e successi1c modilìcazioni. 

3. C_ìli avvisi di acct:rtan1ento in rèttifica ç d'ufficio dèvonl) essere Jl1()ti\·ati ·111 relazione at 

presupposti di fatto èd a!!c ragioni giuridiche che li hannt) dctcrn1in:.lli: :-:l' la 111oti\·azipnc frt 

rili:rin1cntn ad un altr•:) atto non conosciuto nè ricevuto dal contribuente. qucslu dc\·c essere 

a\l.:gato all'atto che lo richian1a. salvo che quesl'ultin10 nun ne riprnJuca il contc?nuto 

essenziale. 

4. Gli avvisi devono contenere, a\tresì_ l'indicazione clel!'urlicio presso il quale è possibile 

ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato. dcl responsabile del procedimento. 

dell'organo o del!' autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame 

anche nel merito dell'atto in sede di autotutela. delle modalità. del termine e dell'organo 

giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare 

il relativo pagan1ento. 

5. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall'ente locale per !a gestione del 

tributo. 

6. Nel caso di riscossione coattiva il relativo titolo esecutivo deve essere notilicato al 

contribuente. a pena cli decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a qudlo lll 

cui \'accertamento è divenuto definitivo. 

7. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. 
8. La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo le modalità previste dal D. Lgs. 

13.4.1999, n. l 12, e successive modificazioni, in un'unica soluzione; si applica l'art. 2752 del 

codice civile. In alternativa il Comune può far ricorso alla ingiunzione fiscale cli cui al R.D. 

14.041910, n. 639. 

ART. 29 

(Sanzioni) 

I. Per le violazioni concernenti \"applicazione della tassa. i· on1essa o intCdc!e d~nuncia s1 

applicano le sanzioni di cui all'art. 53 del D. l.gs. 15 novembre l 993. n. 507. . . 
2. [.e ,·iolazioni dcltc norn1e concernenti l'occura1_ionc quali: 1·occupazi~H1c senz;.1 lllulu. 111 

eccedenza alla superlìcic concessa. non rispetto de\!c prescrizioni in1postc nel I.atto di rìLtscio o 

di altri obblighi imposti al concessionario. sunu punite a norma dcll"an 7 hi.s dcl Il. I .gs. 18 

agpsto 2000. tl.. 267. e succ~ssive n1odir1cazio11ì t: da! I). Lgs. 30.U-L\992 n. 28:5 l' successi,·e 

n1ud i !icazion i. 

i! 



ART. 30 

('\onne Finali) 

l. \'i"-·nt: abrogato ii prcccdcnlL' ··1~c,!.!_olunu:1110 JJ<.:r I ·aJJJJ!ica::ionc llellu 1ussu sulle occu1JL1::iuni 

(li S/Ht::i ccl uree jJuhhlic/Je·· 1:.' tulte lè altre Jisposizionl contrarie: u incon1patibili con lè seguenti 

norn1e. 

Per quanto non previsto da! presente rego!an11.:11td si app!ica1H_1 le disp<)slzioni !cgisl~ti\'C 111 

n1~lteria. 

ART. 31 

(Entrata in Vigore) 

l. li presente regolamento. è pubblicalo sul sito informatico del Comune per 15 g1or11i 

consecutivi ed entra in vigore il giorno successivo a quello di ultinH:lLione della pubblicazione. 

!~ 



T.\BELLA " .. \" 

TABELLA ALLEGATA AL REGOLA:VIENTO PER LE OCCTPAZIO\il DI SUOLO E 

SPAZIO PUBBLICO E PER L'APPLICAZIONF DELLA RELATIVA TASSA. 

TARIFFE DELLA TASSA PER L'OCC:L'!'AZIONE DI SPAZI ED AREE PLBBL!C:HE 

OCCUPAZIONI PERMANENTI 

/-\) ()ccupazioni di qualsiasi natura di Slll)lo pubblico. 

Per ogni 111ctro quadro e per anno: 

c:ategorin prirna ... 

('ategoria seconda . 

F .J!.83 

8) Occupazioni di qualsiasi natura di spazi sottostanti e soprastanti il suolo. 

Per ogni metro quadro e per anno (riduzione dcl 65%): 

Categoria prin1a ..... . 
('ategoria seconda 

. .. e: I .J.64 

.... € 8.67 

C) Occupazioni con tende fisse e retrattili aggettanti direttatncntc sul suolo pubblico. 

Per ogni metro quadro e per anno (riduzione del 70'Yo)·. 

C'ategoria prin1a ... ········· € 
c:ategoria seconda .......... . .... € 7.43 

D) Occupazioni con passi carrabili. compresi quelli per l'accesso ad impianti per la 

distribuzione dei carburanti. 

Per ogni metro quadro e per anno (riduzione del 50%): 

Categoria prima ............................. e 20.92 

Categoria seconda .................................... € l 2,39 

E) Accessi carrabili o pedonali a raso per i quali. a seguito del rilascio di apposito 

cartello segnaletico, sia vietata la sosta indiscrin1inata sull'area antistante gli accessi 

medesimi. 

Per ogni metro quadro e per anno.( riduzione del 50°/ci): 

(_'ategoria prin1a . 

(_'atcgoria seconda .. 

. ~· 20.92 

. .. e 11.~'! 

l:J J>~1ssi carrabili costruiti diretta111cntc dal (_\1111ul1l' che risultino 11011 utili11.c1hili c. 

cnn1unquc. di l~1tto non uti!i7.zati. 

l\.·r ngni 111~tro quadro e per anno ( ridu1.il1!l1...' dcl 70° 11): 

( ';1tcgo1·ia pri111;1 . 

(·~llL'~lll"ia SCCP!lli<l 

I: 

( 

. .. I 



(il l\.~r IL' PCClq1a1.io11i con autu\·etturc adibite a trasporto pubblico. la tassa \·a 

t..'l1111111Ì:·ìl1rata alLi supcrlicic dci singoli posti assegnati L' la tarifl~l da app!icarc ~· 

quella indicata alla lettera,\. 

J-[) ()ccupat:iunì dcl Sl)tlusuu!u e dc! :::ìt)pras:-;uoto stradale cun Lt)l1\.h..1tturc. ca\·L ln1pi~1nti 

in genere per \'esercizio e la 111anutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi 

di cui all'art. 46 dcl D. Lgs. 507/\ 993 e successive modificazioni. 

La tariffa da applicare è la seguente: 

l'er ogni utenza . . ....... € 0.89 rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT 

l) Occupazioni realizzate con innesti allacci ad impianti di erogazione cli pubblici 

servizi. La tassa è dovuta nella misura annua complessivR di € 25.82 a prescindere 

dalla consistenza delle occupazioni. 

L) Occupazioni cli suolo o soprassuolo con apparecchi automatici per la distribuzione 

dei tabacchi. 
Per ogni apparecchio e per anno: 

Centro abitato .................. . .......... € 

7,ona limitrofa ...................... . € 
Frazioni. sobborghi e zone peri teriche .... e 

M) Distributori di carburante: 

23.24 
15.49 

l 1.36 

occupazioni del suolo e del sottosuolo eftettuate con le sole colonnine montanti di 

distribuzione dei carburanti, dell'acqua e dell'aria compressa e· i relativi serbatoi 
sotterranei, nonche con un chiosco che insista su di una superficie non superiore ai 4 

metri quadrati: 

Per ogni distributore e per armo: 
Centro abitato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 68, 17 

Zona limitrofe ................... . 

Sobborghi e zone periferiche . 
Frazioni ....................... . 

e 41.83 
€ 23.24 

€ 11.36 

La tassa è applicata per i distributori di carburanti. muniti di un "'lo serbatoio sotterraneo di 

capacitù non superiore ai :UJOll litri. 
Se i! sc:rbatoiu è di capacitù 111<.tggiur--: la tarifl~t \-iene aun1cntata di L 5 per Pgni 111ille litri u 

!'razione di 1ni!lc litri. \~ a1nn1cs~a !a tolleranza dcl 5~~1 sulla 1nisura della capacitò. 

Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi di clit"l(,rcnlc capaciti!. raccordati tra 

lt>rl1. la tassa nella misura sopra stabilita. è applicata ccrn rilerirnenlo al serbatoio di 111!llt>rc 
capacitò. lllaggiorata <.Jj !.")per ll[:;tli !llil\L' \itri li !'razilllli di 111i[k: !itri degli a!tri '.""i1....'rhutoi. 



! 
l 
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TABELLA "B" 

OCCl'l'AZI01\I TE\IPOIL\:\EE 

.'\) ()ccupazioni tcn1porance di suolo pubblicci 
i·arill~t giorna!ièra per n1q.: 

Categoria prin1a 
C'ategori'1 seconda . 

.. . .. f -l.13 

e :.-1-1 

In rapporto alla durata dell'occupazione e nell'ambito delle 2 catcg,1rie in cui è classilicato ii 
territorio con1unale, la tariff~t è così graduata: 

1. fino a 18 ore (riduzione del 25%) e lino a 1-1 giorni: 

Categoria prima 

Categoria seconda .. 
E 3.10 

1.83 

2. Fino a 18 ore (riduzione dei 25%) e oltre i 1-1 giorni (ulteriore riduzione dcl 20%): 

Categoria prima ... ... ...... f 2.48 

Categoria seconda . . . . . . . . . . . . C 1.46 

3. Oltre le 18 ore e fino a 24 ore (tariffa intera) e lino a 1-1 giorni: 

Categoria prima .............. . 

Categoria seconda ........ . 

4. Oltre le 18 ore fino a 24 ore (tariffa intera) e oltre i 14 giorni 

(ulteriore riduzione del 20%): 

Categoria prima .. 

Categoria seconda .................. .. 

~- 4, 13 

f 2.-14 

€ 
€ 

3.30 

1,95 

B) Per le occupazioni di qualsiasi natura di spazi sottostanti e soprastanti il suolo. le 

tariffe di cui alla lettera A) sono ridotte del 65°/.,_ 

C) Per le occupazioni con tende e simili. la tariffa è quella indicata alla lettera A) ridotta 

del 70%. 

DJ Per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti. pubblici esercizi e da produttori 

agricoli che vendono direttamente il loro prodotto. le tari Ile di cui ai prcccdrnti punti 

sono ridotte ciel 50'Yò. 

J-·:1 Per !e occupazioni poste in essere con inslallaziuni di attJ'd/iP11i. gi\1L·hi ç di\"i. .. 'rtÌ!lh .. '!lti 

dello spettacolo viaggianlè la tarilfn di cui <-t!l<-1 lcttcn_i .é_\ J è ridutLJ dl..'!!"80(1
--;). 

!:l Per lt..· occupazioni tc111por<-t11cc dt.::I :-;uulll pt..:r i fini di cui all'art. -fh dL·I J). [_gs. 

507 ]l)l)J la tarilla di cui alla lettera_.\) t.· rid\lll'-1 dcl )0°o. !.'-· tlCL'll!li.1/.i(l1li i11 P'-IrPlu 



ctlcttuatL' nc!l"an1bito della ~lessa categoria cd aYcnti !a n1cdcsin1a natura_ sono 
calcl)latc cun1ulati\·an1cntc cun arrotondan1cnto al n1q. 

(i) Per lL' occupaziuni con auto\.L'ltllrè di uso priYato realizzate su aree a ciò cli.:stinatc dal 
('on1unc. si applica la t.::1rifl~\ indicala alla lettera/\). 

I I) Per k occupazioni realizzate pèr !'esercizit> del I.attività edilizia le tariffe indicate ai la 
lettera i\) sono ridotte det 10°/;i. 

I) Per le occupazioni realizzate in occasione di manilèstazioni politiche. culturali 0 

sportive. la tarilfa ordinaria indicata alla letLera A) è ridotla de!!'80%. 

L) Per le occupazioni eftèttuate in occasione di fiere e !èstcggiamcnti. con esclusione di 

quelle realizzate con installazioni cli attrazioni, giochi e dive11imenti dello spettacolo 

viaggiante. la tariffa è aun1entata in n1isura del 50o/o. 

Ml Occupazioni temporanee dcl sottosuolo e del soprassuolo stradale di cui all'art. 47 
del D. Lgs 507 / l 993. 

La tassa è determinata in misura forfetaria come segue: 

a) lino ad un Km. lineare e di durata non superiore a 30 gg. ....................... € 25.82 

b) oltre l Km. lineare e di durata non superiore a 30 gg. ........................... € 38,73 

l'er le occupazioni cli cui alle lettere a) e b) cli durata superiore a 30 gg. la tassa è 

n1aggiorata nelle seguenti tnisure percentuali: 

a) fino a 90 gg. 

b) oltre 90 gg. e fino a 180 gg. 

c) di durata superiore a 180 gg 

+ 30% 

+ 50% 

+ 100% 

La riscossione della tassa per le occupazioni temporanee di durata non inferiore a un mese o 

che si verifichino con carattere ricorrente, avviene mediante convenzione a tariffe ridotta dcl 

50%, in unica soluzione con versamento anticipato. 

Tale riduzione va applicata anche agli operatori occasionali del mercato (cosiddetti spuntisti). 

Per le occupazioni che di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito 

originariamente. ancorché uguale o superiore ali 'anno, si applica la tariffa dovuta per le 

occupazioni t~tnporanee di carattere ordinario. autncntate del 20o/o. 


